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Quando di Te cantai Donna Regale , 
Cui in Trono il Regio Serto più brillava , 
Febo e le Muse in mio favor chiamava ; 
Ora parla al mio cor Spiro immortale : 

L’ Anima bella del Pio Re Francesco 
Che spazia in Paradiso, 

Con benigno sorriso 

Brillante e accesa di superca luce . 

Tutto m’infiamma e investe, 

E con poter Celeste 
Così a cantar mi adduce. 

« Sì , rinvenuta fu la Donna Forte , (a) 
Che elibando sul Ciel questo c quel Fiore 
Qual Giglio candido, il soave odore 
Di virtù sparge alla Sebezia Corte. 

Dalle arene del Tago in mar lontano 
Su maestose antenne 
La rara Donna venne , 

Per risplender fra noi ricca , e fregiata 


(a) Questa stanza , e le altre sei consecutive racchiudono la 
parafrasi del sacro Libro de’ I’roverbj enp. 3t. ec. innestata coi 
fatti e virtù dell’ Eroina che celebriamo. ■ 
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Di Amor di Timor Santo , 

Che fan più bello il manto 
D’ Alma, eli’ è in Dio beata! 

In Lei riposa dello Sposo il core , 

E di santa letizia il cor ricolmo , 

Quai Margarita in Scozia mi di e Malcolmo 
Preziosi frutti dan di casto ardore ; 

Quali per ravvivar con dolce ambrosia , 

Ne’ familiar’ consigli 

Nel caro amor de’ Figli 

Dividon cure , onor , letizie , e pene ; 

E con pietosa calma 
Sollevali core ed Alma 
All’ Infinito Bene ! 

Qual nave mercantil di efletti carca 
Giung’ Ella a’ nostri Lidi ; c lini e lane , 
Porpora e Bisso e merci oltramontane 
Simbof di sue virtù tutte disbarca : 

Frutti dal petto di virtù ci dona , 

E con sue mani istcsse 
Frutti di cera intcssc ; 

E con boutade Angelica e sublime 
Solleva l’ uomo afflitto , 

Porge alle Ancelle il vitto , 

Grazia ad ogni atto imprime. 
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Colla sua industria acquista un gran Podere 
E bella viglia a coltivar vi pianta; (1) 

E i tralci in altro suolo ne trapianta 
Con suo robusto braccio : (2) Alto potere 
Presta a fcrtilizar vigna più ricca 
Con stuol di elette Ancelle 
Di sacre Verginelle, 

Nelle cui man’ perpetuamente splende 
La candida Lucerna , 

Che con Sapienza eterna 
Nutre e di ardor ne accende. ( 5 ) 

Stende la man possente a magne cose ; 

Nè sdegna usar le dita all’aco e al fuso, 
Donde il tesoro delle grazie è schiuso , 

E ne germogliali Gigli e Palme Rose: 

Manda alla sua Region tessuti drappi 
In bei color’ dipinti 
E in aurei nodi avvinti : (a) 

Cinge di doppia veste i lidi Servi, 

Porge la destra al povero , 

Dà al misero ricovero , 

E grazie fà a’ protervi. 


( 1 ) Primo Educandato. 

(ji) Secondo Educandato. 

(3) Mirabile c adorabile Istituto delle Sacraiueutiste. 
(a) Le Reali Figlie in Spagna. 
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Quindi lo Sposo o in gran Consesso assiso, 
O fra le porte del Reale Ostello 
Trova il soggiorno ognor splendido e bello 
Fra le cure e f amor sempre diviso : 

Di fortezza e decoro Ella ammantata 
Più lieto fa il ritorno 
Del trapassato giorno : 

Bocca e Lingua a sapienza apre amorosa ; 

E con bontà superna 
La gente sua governa , 

Nè mangia il pane oziosa (a). 

Sorgono i Figli suoi quai chiare Stelle , 

E Beata l’ annunzian sommamente ; 

La loda il suo Marito immensamente ; 

E 1’ esaltan sul Ciel servi ed Ancelle. 

Supera per ricchezze ogni altra Donna , 

Nè di grazia pel fregio , 

Nè di beltà pel pregio. 

Ma pel timor di Dio chiamata è Forte; 

Onde di sua man l’ opre 
La Fama ognor discopre 
Di eternità alle porte. » 

Or quella Donna Forte un di effigiata 
Da Sapienza Divina , ah Tu sei quella 
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Per l’alte tue virtù grande Isabella, 

Che più nel duolo acerbo or sei provata ! 
Di Provvidenza è eccelsa economia , 

Che P uom non senta in petto 
Gaudio quaggiù perfetto , 

Qual riserbato al Giusto è solo in Dio ! 

E il tuo Reai Consorte 
Tal gode or bella sorte 
Con Lodovico il Pio. 

E tal serbato è a Te sua Sposa in Cielo 
Vivo Serto immortai da Chi dispone 
Dei Regni e i Re dominator padrone , 

E alterna alle stagioni il caldo e il gelo. 

Soli tesori di grazia in ogni stato 
Le perdite e sventure , 

Con cui le Creature 

Si ripurgan de’ falli in questo Mondo , 

E con Divino affetto 
S’ innovan spirto retto 
Si creano un cor più mondo ! 

Qual più grande di Te fu Donna in terra 
Gran figlia , eccelsa Sposa, onusta Madre, 
Dando a’ Figli virtù, forme leggiadre , 

Che felicitan Regui in pace e in guerra ? 
Miri intorno a Cristina il Sol d’Iberia 
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Le Stelle in bei colori ; 

Qui Reai Figlio onori , 

Che de’ più grandi Eroi la gloria veste ; 

E in gemine di altra forma 
La tua bell’ Alma informa 
Sposo Reai Celeste ! 

Canzon deh impetra dell’ Eterno al piede , 
Che accolga i voti miei , del regno i voti , 
Onde veggan de’ Figli i Pronippti 
L’ Augusta Donna con l’ eccelso Erede ! 

E ognor beato glorioso e lieto 
Faccia fra noi ritorno 
Questo prezioso giorno , 

In cui nacque il Reai Germe fecondo 
D’ Eroine e d’Eroi , 

Che i rami eccelsi suoi 
Sparge a regnar pel Mondo ! 



RIFLESSIONI MEDICHE 
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CHOLERAMORBUS. 
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